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	1. TITOLO



	STRESS LAVORO CORRELATO 

	2. TARGET PRINCIPALE


	Alunni a partire dal 3 anno 

	3. PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	Stress: definizione e sue tipologie ( EUSTRESS e DISTRESS)

Definizione di salute (OMS)

Le conseguenze del DISTRESS

Linee di prevenzione
	Gli alunni al termine del percorso formativo sapranno riconoscere e valutare le criticità derivanti dal carico di lavoro, dalle turnazioni e dalle relazioni all’interno dell’azienda e nell’ambito di lavoro in generale e nello specifico della propria realtà (rapporti con la clientela/utenza, organizzazione e logistica aziendale nonché le condizioni strettamente connesse con il proprio incarico)

	4. DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

(Durate sostenibili e coerenti con quanto indicato nelle fasi operative)

	Disciplina
	Ore dedicate
	Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato 

	Italiano
	1
	La comunicazione

	Scienze Umane/psicologia/filosofia
	1
	Elementi di psicologia (stress / eustress)

	Compiti a casa
	1
	Individuare attraverso l’autoanalisi i principali fattori di stress individuale

	5. CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	concetti di base in ambito di dispositivi di protezione individuali, quali:
· fondamentali della comunicazione
· definizione di stress
· concetto di eustress e le sue manifestazioni
· concetto di distress e le sue manifestazioni
· eventi sentinella
Conoscenze da acquisire

· Compiti del datore di lavoro
· Servizio di prevenzione e protezione e RSPP
· Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
· Medico competente 

	6. BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

(allegare la bibliografia anche se presente nella documentazione fornita da ATS a supporto delle 
presentazioni)

	

	7. MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

(indicare soltanto quelle normalmente non presenti in ogni Istituto)

	Le risorse aggiuntive devono essere compatibili con le risorse degli Istituti

	8. PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

(soltanto specifici se necessari)

	

	9. PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	1. stesura di una MAPPA che descriva le situazioni di rischio legate ad “ambienti definiti”

2. GIOCO incentrato sulla comunicazione e i suoi canali

	10. FASI OPERATIVE
(questa sezione è la più importante della scheda e deve essere compilata in modo che il docente che la riceve venga messo in condizione di replicare l’attività didattica, pur non avendo partecipato al percorso di elaborazione) 

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le slides ATS 26 Stress lavoro correlato
PSICOLOGIA; sostitutive: ITALIANO, SCIENZE UMANE, FILOSOFIA:

	2. Indicare il prodotto finale.
	Role playing simulazione di un processo lavorativo con rilevazione dei fattori di stress ad esso connessi

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	Discipline: ITALIANO, SCIENZE UMANE, FILOSOFIA, PSICOLOGIA

Gioco del telefono senza fili 

Gioco della memorizzazione e trasmissione delle informazioni

Simulazione di un conflitto relazionale

	4. Contesto di lavoro 
indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	Fase 1: aula scolastica

Fase 2: compito a casa

	5. Confronto sul lavoro svolto:
indicare la modalità di condivisione del prodotto finale
	In questo caso il confronto si esaurisce con la simulazione eseguita in aula

	

	11. ELENCO EVENTUALI ALLEGATI

	


